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CIRCOLARE RETTORALE

Oggetto:  “Regolamento per l’affidamento a terzi estranei all’Università di incarichi di carattere intellettuale”

Con decreto Rettorale del 2 novembre 2006, è stato emanato il “Regolamento per l’affidamento a terzi estranei all’Università di incarichi di carattere intellettuale”, diretto a disciplinare il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a personale estraneo all’Università, che ha sostituito e abrogato il precedente “Regolamento per l'affidamento a terzi estranei all'Università di incarichi di carattere intellettuale e di prestazioni di carattere esecutivo aventi natura tecnica od amministrativa”.


Il Regolamento è stato emanato in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo 4 luglio 2006, n. 223, così come convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

La norma in questione ha modificato l’art. 7 comma 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introducendo in particolare l’impossibilità da parte delle Amministrazioni Pubbliche di attribuire incarichi senza aver preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare risorse umane disponibili al suo interno e prevedendo inoltre al comma 6-bis l’introduzione, secondo i propri ordinamenti, di procedure pubbliche di valutazione comparativa per il conferimento degli incarichi.


Il ricorso agli incarichi di lavoro autonomo deve considerarsi di carattere eccezionale, così come previsto dal già citato art. 7 del D.Lgs. 165/2001 che al comma 6 dispone: “Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza”; ciò significa che tali “incarichi possono essere conferiti quando le attività non siano comprese tra quelle tipicamente attribuite alle strutture organizzative dell’Ateneo, ovvero, quando sia verificata oggettivamente l’impossibilità di avvalersi di prestazioni ordinarie o straordinarie del personale in servizio.” (art. 1 del Regolamento in oggetto).


In particolare gli incarichi potranno essere conferiti per:

- affidamento di compiti nell’ambito di progetti di ricerca e formazione;

- svolgimento di attività che rientrino nei compiti dell’Università ma alle quali, per particolari punte di attività o per esigenze straordinarie ed eccezionali, non possa farsi fronte con personale in servizio;

- affidamento di compiti non rientranti tra quelli istituzionali del personale dipendente.

Il Regolamento in oggetto non trova applicazione per le seguenti fattispecie:

a) per l’affidamento di incarichi di docenza a contratto ai sensi della legislazione universitaria vigente;

b) per la gestione delle collaborazioni studentesche disciplinate dall’articolo 13 della legge 390/1991;

c) per la gestione degli assegni di collaborazione alla ricerca istituiti dal comma 6 dell’art. 51 della Legge 449/1997;

d) per l’attribuzione di assegni destinati all’incentivazione delle attività di tutorato, didattiche-integrative, propedeutiche e di recupero come previsti dalla legge 11 Luglio 2003, n. 170;

e) per gli incarichi di didattica integrativa conferiti ai sensi dell’art 47 del Regolamento Generale d’Ateneo;

f) in materia di appalto di servizi e di manodopera;

g) per gli incarichi di carattere culturale, libero professionale, diversi dalla gestione amministrativa ordinaria dell’Ateneo.

In particolare non rientrano nel presente regolamento, e saranno sottoposti direttamente al vaglio del Consiglio di Amministrazioni, gli incarichi individuati dal precedente punto g). Tali incarichi sono attinenti in particolar modo all’attività culturale dell’Università e agli incarichi che esulino dalla gestione ordinaria dell’Ateneo, e richiedano un’elevata professionalità non esistente all’interno.

Il conferimento dell'incarico di prestazione di lavoro autonomo può avvenire soltanto nei confronti delle seguenti categorie di soggetti:

· professionisti regolarmente iscritti ad albi o elenchi professionali, ovvero soggetti che svolgano per professione abituale attività di lavoro autonomo e che siano iscritti all'IVA nei casi previsti dalla legge;

· esperti dipendenti da enti pubblici, da imprese private che siano autorizzati dall'Ente di appartenenza a svolgere l'incarico ai sensi della normativa vigente, individuati per le loro competenze specifiche nel campo della prestazione richiesta;

· soggetti in possesso di idoneo curriculum scientifico e/o culturale e di esperienza professionale, in ambiti che richiedono contributi autonomi di ideazione e realizzazione;

Iter approvazione incarichi (artt. 5, 6 e 7)

Le proposte di conferimento di incarichi per prestazioni di carattere intellettuale, devono essere fatte pervenire al Rettore da parte del Responsabile Scientifico e/o titolare dei fondi, acquisito il parere favorevole del Responsabile della Struttura, previa reale ricognizione da svolgersi all’interno dell’Ateneo attraverso un “avviso di conferimento di incarico” (art. 5 lettera i) del Regolamento), per verificare l’impossibilità di avvalersi di prestazioni ordinarie o straordinarie del personale in servizio. 


Solo dopo aver verificato l’inesistenza o l’impossibilità di ricorrere al personale interno, si potrà procedere con l’attribuzione di incarichi all’esterno.

Le singole proposte d’incarico saranno poi oggetto di delibera del Consiglio di Amministrazione.

L’avviso di conferimento interno non sarà necessario quando l’attività debba essere necessariamente svolta da personale aggiuntivo, e che lo stesso sia già stato previsto, sia come durata che importo, al momento della stipula del contratto di finanziamento.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 7 del Regolamento in oggetto l'autorizzazione preventiva del Consiglio di Amministrazione non è richiesta per:

· contratti da stipulare nell'ambito di progetti di ricerca scientifica o di formazione finanziati su appositi fondi di provenienza comunitaria o internazionale, per i quali il Consiglio di Amministrazione abbia già approvato il finanziamento per collaboratori esterni;

· contratti da stipulare per progetti di ricerca, di consulenza o di formazione da svolgersi a favore di committenti esterni pubblici e privati, per i quali il Consiglio di Amministrazione abbia già approvato nell’ambito del relativo piano dettagliato di ripartizione delle spese, il finanziamento per collaboratori esterni;

· eventuali progetti cofinanziati dall'Ateneo, preventivamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione, il cui piano finanziario preveda il ricorso a collaboratori esterni;

· le prestazioni aventi ad oggetto attività di supporto tecnico-gestionale o di tutorato svolte nell'ambito di Master e Corsi di Perfezionamento, e per le quali il Consiglio di Amministrazione abbia già approvato il piano di utilizzo dei fondi, con la previsione del ricorso a collaborazioni esterne.

Ottenuta l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, nei casi previsti, l’Amministrazione procederà alla pubblicazione dell’“Avviso pubblico per procedura di valutazione comparativa per incarichi superiori a 5.000,00 Euro” per un periodo di almeno 15 giorni.

Si prescinde dall’utilizzo della predetta procedura di valutazione, per i collaboratori già selezionati in ambito comunitario o internazionale, con apposite procedure concorsuali.

Al collaboratore dichiarato prescelto verrà fatto sottoscrivere, a cura dell’Amministrazione, il contratto di collaborazione o di consulenza.


I contratti stipulati ai sensi del Regolamento in oggetto, possono essere prorogati, previa delibera della struttura e del Consiglio di Amministrazione, nei limiti previsti dal Regolamento stesso.

Iter semplificato per approvazione incarichi inferiori a Euro 5.000,00 

Per quanto concerne invece gli incarichi per attività di carattere straordinario o occasionale, inferiori a euro 5.000,00, (intesi per anno solare e a persona, cumulando incarichi eventualmente conferiti nell’anno c/o altre strutture dell’Ateneo) le strutture dovranno procedere a una valutazione comparativa in forma abbreviata e semplificata (senza obbligo di bando), previa verifica in merito alle competenze e alle attività che ci si accinge ad affidare all’esterno, effettuata dall’Amministrazione, su istanza del Direttore della Struttura, che confronterà le competenze richieste con quelle presenti in Ateneo. Le strutture dovranno pertanto, prima di procedere con la valutazione comparativa, inviare la richiesta motivata di autorizzazione all’incarico, completa dei dati utili per effettuare la verifica oggettiva necessaria.

Adempimenti connessi all’art 53 del D.Lgs. 165/01
Il Decreto Legislativo 4 luglio 2006, n. 223, così come convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, va inoltre a modificare l’art. 53 del D.Lgs. 165/01, prevedendo che “Le amministrazioni rendano noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili al pubblico, gli elenchi dei propri consulenti indicando l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico”. Sarà cura dell’Amministrazione predisporre tali elenchi e pubblicarli secondo le modalità previste dalla norma.

Il  Nuovo  “Regolamento per l’affidamento a terzi estranei all’Università di incarichi di carattere intellettuale” è disponibile alla pagina: http://www.unimi.it/personale/consulenze_collab/888.htm, mentre la relativa modulistica, nonché le istruzioni operative alla pagina: http://www.unimi.it/personale/consulenze_collab/1301.htm .

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ufficio Missioni e Lavoro Autonomo (e.mail: incarichi@unimi.it. ) della Divisione Stipendi e Carriere del Personale.


Con i migliori saluti.

IL RETTORE

F.to Enrico Decleva

[image: image2.png]VIA FESTA DEL PERDONO, 7 - C.A.P. 20122 - C.F. 80012650158 - TEL. 02503.111 - FAX 0250312627





[image: image2.png]_1204027374.bin

